
L’angolo della preghiera
Tu sei l’Emmanuele, il Dio con noi,

colui che ha preso a cuore la nostra sorte

e vuole strapparci al potere del male.

Non hai voluto rimanere in beata solitudine

perché sei da sempre comunione di amore

e dunque hai voluto essere

sorgente inesauribile di pienezza e di gioia

per tutti quelli che ti cercano con cuore sincero.

Tu sei Padre, ma un padre al di là

di ogni sogno e immaginazione,

e ci hai generati all’esistenza di figli:

nelle nostre vene ora scorre

il tuo stesso sangue, la tua stessa vita.

Niente e nessuno ci può strappare

al tuo amore smisurato,

alla tua misericordia e alla tua tenerezza.

Tu sei Figlio e hai deciso di diventare

nostro fratello perché hai preso questa carne,

tessuta di fragilità e sofferenza,

ma anche di generosità e di speranza,

e sei stato in tutto e per tutto uno come noi.

Tu hai sigillato un’alleanza eterna

tra Dio e l’umanità, offrendo la tua vita,

donandoti fino all’ultimo, sulla croce.

Tu sei Spirito e grazie a te

ogni sentimento nobile e grande,

ogni sforzo per costruire la giustizia,

ogni slancio di benevolenza

trovano ispirazione e sostegno.

Tu abiti la nostra esistenza

e fai di noi il tuo tempio santo,

uno strumento di dialogo,

di riconciliazione e di pace.

(Roberto Laurita)
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La Santissima Trinità non è il prodotto di ragionamenti umani; è il volto con cui Dio stesso si è rivelato, non dall’alto di una cattedra, ma camminando con l’umanità. È proprio Gesù che ci ha rivelato il Padre e che ci ha promesso lo Spirito Santo.
Papa Francesco



In questa domenica che segue la Pentecoste, celebriamo la solennità della Santissima Trinità. Grazie allo Spirito Santo, che aiuta a comprendere le parole di Gesù e guida alla verità tutta intera (cfr Gv 14, 26; 16, 13), i credenti possono conoscere, per così dire, l'intimità di Dio stesso, scoprendo che Egli non è solitudine infinita, ma comunione di luce e di amore, vita donata e ricevuta in un eterno dialogo tra il Padre e il Figlio nello Spirito Santo - Amante, Amato e Amore, per riecheggiare sant'Agostino. In questo mondo nessuno può vedere Dio, ma Egli stesso si è fatto conoscere così che, con l'apostolo Giovanni, possiamo affermare: "Dio è amore" (1 Gv 4, 8.16), "noi abbiamo riconosciuto l'amore che Dio ha per noi e vi abbiamo creduto" (Enc. Deus caritas est, 1; cfr 1 Gv 4, 16). Chi incontra il Cristo ed entra con Lui in un rapporto di amicizia, accoglie la stessa Comunione trinitaria nella propria anima, secondo la promessa di Gesù ai discepoli: "Se uno mi ama, osserverà la mia parola e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui e prenderemo dimora presso di lui" (Gv 14, 23).
Tutto l'universo, per chi ha fede, parla di Dio Uno e Trino. Dagli spazi interstellari fino alle particelle microscopiche, tutto ciò che esiste rimanda ad un Essere che si comunica nella molteplicità e varietà degli elementi, come in un'immensa sinfonia. Tutti gli esseri sono ordinati secondo un dinamismo armonico che possiamo analogicamente chiamare "amore". Ma solo nella persona umana, libera e ragionevole, questo dinamismo diventa spirituale, diventa amore responsabile, come risposta a Dio e al prossimo in un dono sincero di sé. In questo amore l'essere umano trova la sua verità e la sua felicità. Tra le diverse analogie dell'ineffabile mistero di Dio Uno e Trino che i credenti sono in grado di intravedere, vorrei citare quella della famiglia. Essa è chiamata ad essere una comunità di amore e di vita, nella quale le diversità devono concorrere a formare una "parabola di comunione".

Capolavoro della Santissima Trinità, tra tutte le creature, è la Vergine Maria: nel suo cuore umile e pieno di fede Dio si è preparato una degna dimora, per portare a compimento il mistero della salvezza. L'Amore divino ha trovato in Lei corrispondenza perfetta e nel suo grembo il Figlio Unigenito si è fatto uomo. Con fiducia filiale rivolgiamoci a Maria, perché, con il suo aiuto, possiamo progredire nell'amore e fare della nostra vita un canto di lode al Padre per mezzo del Figlio nello Spirito Santo.
Benedetto XVI – Angelus dell’11 giugno 2006

"Signore nostro Dio, crediamo in te, Padre e Figlio e Spirito Santo. Perché la Verità non avrebbe detto: Andate, battezzate tutte le genti nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo (Mt 28,19), se tu non fossi Trinità. Né avresti ordinato, Signore Dio, che fossimo battezzati nel nome di chi non fosse Signore Dio. E una voce divina non avrebbe detto: Ascolta Israele: il Signore Dio tuo è un Dio unico (Dt 6,4), se tu non fossi Trinità in tal modo da essere un solo Signore e Dio. E se tu fossi Dio Padre e fossi pure il Figlio tuo Verbo, Gesù Cristo, e il vostro dono lo Spirito Santo, non leggeremmo nelle Scritture: Dio ha mandato il Figlio suo (Gal 4,4; Gv 3,17), né tu, o unigenito, diresti dello Spirito Santo: Colui che il Padre manderà in mio nome (Gv 14,26) e: Colui che io manderò da presso il Padre (Gv 15,26).
Dirigendo la mia attenzione verso questa regola di fede, per quanto ho potuto, per quanto tu mi hai concesso di potere, ti ho cercato e ho desiderato di vedere con l’intelligenza ciò che ho creduto, e ho molto disputato e molto faticato. Signore mio Dio, mia unica speranza, esaudiscimi e fa’ sì che non cessi di cercarti per stanchezza, ma cerchi sempre il tuo volto con ardore. Dammi tu la forza di cercare, tu che hai fatto sì di essere trovato e mi hai dato la speranza di trovarti con una conoscenza sempre più perfetta. Davanti a te sta la mia forza e la mia debolezza: conserva quella, guarisci questa. Davanti a te sta la mia scienza e la mia ignoranza; dove mi hai aperto ricevimi quando entro; dove mi hai chiuso, aprimi quando busso. Fa’ che mi ricordi di te, che comprenda te, che ami te. Aumenta in me questi doni, fino a quando tu mi abbia riformato interamente. 
S. Agostino d’Ippona
Preghiera a Maria

Maria Donna di Gerusalemme, 

dove ti offristi con Gesù ai piedi della croce, 

Maria Donna del Cenacolo, 

dove raccogliesti il soffio dello Spirito Santo, 

Maria Donna di Efeso, 

dove giungesti con Giovanni “tuo figlio” 

inviato in missione dallo Spirito: prega per noi. 
Maria, madre delle pecore fuori dall’ovile, 

Madre di chi non conosce tuo figlio, 

Madre di coloro che “non sanno quello che fanno”: prega per noi. 

Maria madre delle anime senza vita, 

Madre delle menti senza luce, 

Madre di cuori senza speranza, 

Madre dei figli che uccisero tuo Figlio, 

Madre dei peccatori, 

Madre del ladrone non pentito, 

Madre del figlio non ritornato: prega per noi. 

Maria madre di chi non lo ha seguito, 

Madre di chi lo ha rinnegato, 

Madre di chi è tornato indietro, 

Madre di chi non è stato chiamato: prega per noi. 

Maria madre di coloro che vanno, come Giovanni, a cercare i figli di Dio dispersi,

Madre di quelli che scendono agli inferi per annunciare ai morti la Vita: prega per noi. 

Maria, madre vieni a vivere con me:

vieni nella casa dove mi chiede di abitare, 

vieni nella terra dove mi chiede di andare, 

vieni tra gli uomini che mi chiede di amare, 

vieni nelle divisioni che mi chiede di sanare, 

vieni nei cuori che mi chiede di visitare. 

Vieni a casa mia a farmi da madre, 

vieni Maria a darmi il tuo cuore di madre. 

“Meryem anà”, “Maria Madre” di tutti i popoli 
Prega per noi.

Don Andrea Santoro, martire in Turchia, 2006
30 maggio 2021









